
Luce tra le mani per un luminoso Natale. 
 
Natale è di nuovo quasi tra noi e con lui la lunga schiera di buone intenzioni e luci e lampadine 
intermittenti e regali luccicanti, riciclati, attesi. Il miglior regalo potremmo essere noi col nostro 
essere presenti a noi stessi, col nostro lavoro svolto con dedizione, col nostro amore dispensato 
anche con piccoli gesti. Si, possiamo dire che nel nostro piccolo lo facciamo, ma non basta. Non 
basta mai. Così ci viene l'ansia che qualcosa manca sempre. E torniamo ad essere autenticamente 
umani quando in una mancanza proviamo a fare luce. 
Anche per questo motivo quest'anno abbiamo dedicato il nostro spettacolo scolastico "luce tra le 
mani" ai paesi che hanno perso le loro case, scuole, piazze. Ai paesi che tremano di freddo e paura, 
ai paesi di cui nessuno parla più in tv.  Ai paesi che resistono a piedi nudi. Ai paesi a cui manca il 
paese, a cui mancano le case, le strade, le piazze, le scuole. Il terremoto è strano. Tutto crolla 
all'improvviso e ogni parete che divideva spazi e disegnava geometrie è sbriciolata, ogni confine 
diviene un inutile cumulo di pietre. Dei paesi non rimane niente, delle persone e dei loro ricordi 
costruiti piano piano nella quotidianità ancora meno. Quest'anno abbiamo deciso di portare una 
piccola luce tra il buio delle macerie. Canteremo e balleremo per altri bambini che non conosciamo 
affinché possiamo fare reale esperienza di vicinanza al concetto di perdita di qualcuno o qualcosa a 
qualche centinaio di chilometri lontano da noi. 
Con la collaborazione delle rappresentanti di classe e dei genitori che ci sostengono è stata 
organizzata in poco tempo una sottoscrizione a premi il cui ricavato sarà devoluto  all’Istituto 
Comprensivo Simone De Magistris di Caldarola in provincia di Macerata e una piccola quota alle 
Clarisse francescane di San Severino Marche. La nostra referente di plesso Dolce Barbara Rita 
Stefania, che si è laureata a Macerata e per 10 anni ha insegnato in molte di quelle scuole, è riuscita, 
come un epicentro buono, a convogliare energie ed entusiasmi tra le insegnanti e gli alunni nella 
comunità scolastica per far partire questa iniziativa, per far arrivare la nostra piccola scia di luce 
sulle colline ferite delle Marche. Il 15 dicembre le bambine e i bambini del plesso di Vighizzolo 
rappresenteranno ognuno a suo modo la luce, porteranno un messaggio per dire: anche se è tutto da 
rifare, noi ci siamo. Cantiamo con voi e per voi, nostri sconosciuti amici di scuola. 
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